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Angelo Busani
La questione della legitti-

mità dell’emissione di uno
strumentofinanziarioparteci-
pativo (Sfp) per attribuirlo ai
dipendenti della società emit-
tente, al fine di renderli parte-
cipi del risultato d’esercizio, è
stata affrontata da Assonime
nella pubblicazione denomi-
nata«Ilcaso n.6/2014».

Si tratta, in altri termini, di
un’alternativa alla metodolo-
gia delle stock option, perché
noncomportamanovresulca-
pitale della società emittente;
infatti, ciò che differenzia le
due ipotesi è il fatto che, men-
tre l’emissionedi Sfp in favore
dei soci e dei terzi implica ne-
cessariamente l’apporto di
una qualche utilità da parte
dello strumentista in favore
della società emittente, l’attri-
buzionedegliSfpaldipenden-
teinvecetrovalasuacausanel
rapporto di lavoro tra lo stru-
mentista stesso e l’emittente e
non richiede alcun apporto
specifico da parte del dipen-
denteassegnatario dell’Sfp.

In particolare, l’ipotesi vali-
data da Assonime è quella di
unSfpdotatodelleseguentica-
ratteristiche:

a) attribuisce un diritto al
dividendo;

b) non conferisce diritti di
voto;

c) non è trasferibile a terzi;
d) è soggetto a decadenza

a fronte dell’uscita del dipen-
dente dalla società;

e)èriscattabile in ognimo-
mento e per qualsiasi causa
dallasocietà stessa aun prez-
zo predefinito.

La norma di riferimento è
l’articolo 2349, comma 2, del
Codice civile, per il quale l’as-
sembleastraordinariapuò de-
liberare l’assegnazione ai pre-
statori di lavoro dipendenti
della società o di società con-
trollatedi«strumentifinanzia-
ri, diversi dalle azioni, forniti
di diritti patrimoniali o anche
didirittiamministrativi,esclu-
soilvotonell’assembleagene-
rale degli azionisti»; la delibe-
ra di emissione può dettare
una disciplina particolare in
ordine alle condizioni di eser-
cizio dei diritti attribuiti, alla
possibilità di trasferimento e
alle eventuali cause di deca-
denzao riscatto.

Si tratta dunquedi una nor-
ma che, non prescrivendo al-
cunché in ordine al contenu-
todeidirittichepossonoesse-
re incorporati nel Sfp, lascia
un ampio margine di discre-
zionalitàalla società emitten-
te nello stabilire il grado e il
tipo di partecipazione da ri-
servare ai dipendenti.

Quanto all’attribuzione ai
dipendentidiundirittoaldivi-
dendo analogo a quello spet-
tanteagliazionisti, lapercorri-
bilità di questa soluzione do-
vrebbe essere ravvisata - se-
condoAssonime-nellaconsi-
derazionesecondocuilanatu-
ra stessa dell’Sfp necessita
che almeno uno dei diritti da

esso attribuiti discenda diret-
tamente dal contratto sociale,
nelsensochedeveesserecon-
figurato al pari dei diritti che
caratterizzanolapartecipazio-
ne degli azionisti; in altri ter-
mini, il diritto patrimoniale
può ritenersi "partecipativo"
propriosoltantoquandoattri-
buisca la forma di partecipa-
zione al risultato economico
d’esercizio tipicamente spet-
tanteall’azionista,soggettaal-
la medesima disciplina legale
econvenzionale.

Relativamente poi alla pos-
sibilità che l’Sfp sia privo del
dirittodivoto,sideveosserva-
re che sia la disciplina genera-
ledegliSfpprevistadall’artico-

lo 2346, comma 6, del Codice
civile,siaquellaspecialeprevi-
sta per l’assegnazione degli
Sfp ai dipendenti della società
emittente,precludonoespres-
samentelapossibilitàdiincor-
porare nello strumento stesso
il diritto di voto nell'assem-
bleageneraledegli azionisti.

È fatto salvo solo quanto
previsto dall’articolo 2351,
comma 6 del Codice civile, in
base al quale gli strumenti fi-
nanziari possono essere dota-
ti del diritto di voto solo su ar-
gomenti specificamente indi-
cati e, in particolare,può esse-
re ad essi riservata la nomina
diuncomponenteindipenden-
tedelconsigliodiamministra-
zione o del consiglio di sorve-
glianzao di unsindaco.
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La novità. La risposta dell’Economia

La comunicazione. In caso di morte del lavoratore

Assonime. Strumenti finanziari partecipativi

7 Il quadro SY del modello 770
ospita tutti i dati relativi ai
pignoramentieseguiti.
L’obiettivo è quello di fornire
all’amministrazionefinanziaria
tutte le informazioni per tracciare
i pagamenti effettuati tramite
pignoramento

Benedetto Santacroce
Franco Vernassa

Le società che realizzano
pubblicità online non devo-
no, ai fini della determinazio-
ne dei prezzi di trasferimento,
utilizzare procedure speciali,
potendo ricorrere ai normali
metodi di documentazione
(Tp documentation o ruling
internazionale), pur dovendo
applicare indicatori di profit-
to diversi da quelli applicabili
aicosti sostenuti.

Sul piano della tracciabilità
delle singole operazioni di ac-
quisto online stanno per esse-
re decise le modalità con cui
nascerà il nuovo "spesome-
tro"della pubblicità.

Questisonoiduechiarimen-
ti contenuti nella risposta del
ministero dell’Economia e fi-
nanzeal question time 5-03219
presentato dall’onorevole
MarcoCausi.

Dalla stessa risposta si ha,
inoltre,notiziachealcuneim-
prese che svolgono attività di
raccolta di pubblicità online
e di servizi ausiliari si sono
già attivate presentando
all’agenzia delle Entrate pro-
ceduredirulinginternaziona-
le sulle specifiche transazio-
ni intercompany.

Per le imprese o per le loro
stabiliorganizzazionicheope-
rano nel settore della raccolta
dipubblicitàonlineedeiservi-
zi ausiliari, il comma 177
dell’articolo 1 della legge
147/2013 prevede che – ai fini
della normativa in materia di
transfer price per le operazio-
ni intercompany ex articolo
110,comma7delTuir–siappli-
cano indicatori di profitto di-
versidaquelliapplicabiliaico-
sti sostenutiper losvolgimen-
to dell’attività di tali società,
fattosalvoilricorsoallaproce-
dura di ruling di standard in-
ternazionale di cui all’articolo
8delDl269/2003.

Ilministerochiarisceche,al
fine di dare esecuzione alla
norma,nonènecessarioprov-
vedere a particolari e nuove
procedure. Ovviamente la
scelta di ricorrere a un ruling
(come già fatto da alcune im-
prese)consentediproporre, e
quindiconcordareconl’Agen-

zia,criterichesianopiùidonei
arappresentarelaspecificaat-
tività, non essendo del tutto
chiaro ildettatonormativo.

Pertanto,leimpresesonoli-
bere di adottare metodidi do-
cumentazione in linea con
quelli tradizionali, ma devo-
no verificare con attenzione
la conformità dei criteri eco-
nomici utilizzati rispetto allo
"spirito" della norma che cer-
ca di tassare in modo più pun-
tuale la raccolta che si realiz-
za in Italia.

Con riguardo alla disposi-
zione contenuta nel comma
178 dell’articolo 1 della legge
147/2013, che prevede la trac-
ciabilità degli acquisti di pub-
blicitàonlineedeiserviziausi-
liari, ilministero,suindicazio-

ne dell’agenzia delle Entrate,
riferisceinvecechesonoinfa-
seavanzataicontatticonleas-
sociazioni di categoria per la
definizionedellemodalitàtec-
nicheditrasmissionenecessa-
rie per l’avvio dei flussi infor-
mativi richiesti dallanorma.

Questa precisazione ha due
conseguenze. La prima è che
la norma si conferma del tutto
operativagiàadecorreredal1˚
gennaio2014.Lasecondaèche
l’Agenzia sta lavorando con le
associazionidi categoria degli
operatorifinanziaripermette-
re in piedi il sistema con cui
tutti i pagamenti fatti dagli ac-
quirenti di servizi di pubblici-
tà online siano direttamente
trasmessi al fisco per un pun-
tualemonitoraggio.

Sulla prima conseguenza è
da ricordare che tutti coloro
che acquisiscono servizi di
pubblicità online devono uti-
lizzarestrumenti dipagamen-
to tracciabili mediante i quali
sia possibile risalire al benefi-
ciariodelpagamento.
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Il quadro

La bussola

Barbara Massara
Nevio bianchi

IlquadroSYèl’ultimopro-
spetto aggiunto, nel 2011, al mo-
dello770edèfinalizzatoalla in-
dicazione delle somme oggetto
di pignoramento trattenute
"al" e "dal" sostituto di imposta
chepresenta ladichiarazione

Deriva dal nuovo sistema di
gestione delle somme oggetto
di pignoramento disciplinato
dall’articolo 19 del Dl n.
78/2009,cheprevedeiseguenti
nuovi obblighi da parte del ter-
zo erogatore, avente qualifica
disostituto:
1 effettuare una ritenuta del
20% sulle somme pagate attra-
versopignoramentiacondizio-
necheilredditooggettodell’ori-
ginariocreditosiaassoggettabi-
learitenutaallafontecomepre-
visto dal capo III del Dptr
600/1973 e che il creditore pi-
gnoratiziosiaunsoggettoIrpef;
1emettereentrol’ordinarioter-
mine(28febbraiodell’annosuc-
cessivo)unacertificazioneinte-
stata al creditore pignoratizio
in carta libera in cui indicare le
sommepagatenell’annoe lere-
lative ritenute effettuate non-
ché versate (pari al 20% e paga-
te nell’F24 utilizzando il codice
tributo1049);

1dichiararenelmodellosempli-
ficato 770 le somme pagate ai
creditori pignoratizi a fronte
dei pignoramenti nonché le
eventuali ritenuteeffettuate.

La sezione I
La prima sezione del quadro è
riservata al sostituto d’imposta
cheinqualitàditerzoerogatore
abbiaeffettuatopagamentiinfa-
vore del creditore pignoratizio,
mediante pignoramento della
somma a danno del debitore
principale(adesempiomedian-
te trattenuta in busta paga della
sommaoggettodipignoramen-
to). La compilazione è obbliga-
toriasoloseilsostitutosiatenu-
to,per altrimotivi, apresentare
ilmodello770.Presupponeper-
tanto la presenza nel modello
anche di altri quadri e non solo
delquadroSY.

I dati
I dati da indicare sono limitati,
inquantocomprendonoilcodi-
cefiscaledeldebitoreprincipa-
le(dipendentepignorato,casel-
la1)edelcreditorepignoratizio
(colui che ha ricevuto i paga-
menti, casella 2 ), l’importo del-
le somme corrisposte (casella
3) e le eventuali ritenute appli-
cate(20%casella4).Lacasella5
(ritenutenonoperate)dovràin-
vece essere barrata nei casi in
cui il terzo erogatore sostituto
non abbia effettuato e versato
la ritenuta fiscale, sebbene sia
comunque tenuto a certificare
l’ammontarecorrispostoamez-
zopignoramento.

È il caso di quei pagamenti
che si riferiscano a un reddito

originario non assoggettabile a
ritenutaallafonteaisensidelca-
po III del Dpr 600/1973. Ricor-
diamoalriguardocheilsostitu-
to non ha l’onere di fare alcuna
indagine sulla natura del reddi-
to oggetto di pignoramento, ed
è pertanto sempre obbligato a
effettuare la ritenuta, salvo si
tratti di pignoramenti in favore
dell’esattoria o che il creditore
abbia espressamente richiesto
lanonapplicazionedellaritenu-
ta in quanto il reddito origina-
riononeraassoggettabilearite-
nutaalla fonte.

Perquantoriguardalacompi-
lazionedelquadroSYinpresen-
zadisommepignorateperasse-
gni familiari, l’agenzia delle En-
trate nella circolare 8/2011, ha
precisato che nel caso in cui
nell’attodipignoramentonotifi-
cato al sostituto le somme indi-
catenonsianodistintetraquota
da trattenere a titolo di assegno

dimantenimentoperl’exconiu-
geequotaatitolodiassegnoali-
mentare per i figli, il sostituto
non deve effettuare la ritenuta
del 20% ma è comunque obbli-
gato alla compilazione del qua-
dro nel quale dovrà barrare la
casella5(ritenutenonoperate).

Se invece il sostituto, è a cono-
scenza dell’esatta quota spettante
all’exconiuge,nondovràpresenta-
reilquadroSYinquantoinquesto
casosiapplicano«leordinarierite-
nute previste per tale tipologia di
reddito»,ecioèperiredditiassimi-
lati al lavoro dipendente. Per que-
sti redditi quindi dovrà essere
compilatoilmodelloCudeconse-
guentementedevonoessereripor-
tatinella"Comunicazionedaticer-
tificazionelavorodipendenteeas-
similati"delmodello770.

La sezione II
Questa sezione dovrà essere
compilata dal sostituto d’impo-
sta che, in qualità di debitore
principale, abbia subito pigno-
ramenti nel 2010. Dovrà essere
indicatoilcodicefiscaledelcre-
ditore pignoratizio, le somme
erogate e la loro tipologia sulla
base della loro classificazione
indicatanelle istruzioni.

La sezione III
L’ultima sezione è invece dedi-
cata alle banche e alle poste per
indicare la ritenuta del 10% ef-
fettuata ai sensi dell’articolo 25
del Dl n. 78/2010 ai destinatari
di bonifici disposti dai contri-
buenti per beneficiare di oneri
deducibili o per i quali spetta la
detrazioned’imposta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Rosa Gheido
Incasodidecessodellavo-

ratore dipendente il datore di
lavoro, quale sostituto di impo-
sta, deve procedere a modalità
ditassazioneecertificazionedi-
verse a seconda che si tratti di
somme corrisposte al lavorato-
re deceduto o di importi corri-
sposti agli eredi o, comunque,
agli aventi diritto. Ciò compor-
tailrilasciodiunaduplicecerti-
ficazione (Cud): una in capo al
lavoratore e una per ciascuno
degli eredi e, conseguentemen-
te, l’indicazione nella scheda
del modello 770 semplificato
dei dati di tutti i soggetti che
hanno percepito detti importi.
La certificazione intestata al la-
voratore deceduto ne riporta i
dati anagrafici e comprende gli
importigiàriscossidallavorato-
re, quelli non ancora incassati
ma già assoggettati a ritenuta
dapartedeldatore,nonchéleri-
tenute operate e le detrazioni
spettanti fino alla data del de-
cesso. A favore degli eredi il so-
stituto provvede a liquidare la
retribuzione relativa al mese in

cui è avvenuto il decesso, i ratei
di mensilità aggiuntive e premi
in corso di maturazione, gli
eventuali arretrati spettanti e
qualsiasiemolumentoacuiil la-
voratore avrebbe avuto diritto
ma non ancora liquidato.

Gli importi corrisposti agli
eredioaventidirittosonoassog-
gettati a tassazione separata
con l’applicazione dell’aliquota
del 23% e sono certificati a no-
me di ciascuno di essi indican-
do,nellaparteAidatianagrafici
dell’erede. Al punto 1 o al punto
2 della parte B, a seconda del ti-
po di reddito corrisposto, sono
indicate le somme imponibili a
ciascuno corrisposte, mentre la
ritenuta operata è esposta nel
punto 5. Nelle annotazioni, con
ilcodiceAB,devonoessereindi-
cati il codice fiscale e i dati ana-
graficideldecedutoedeveesse-
respecificatochesitrattadired-
ditiperiqualil’eredenonhal’ob-
bligo di presentare la dichiara-
zione.Trattandosiditassazione
separata, infatti,è ilmodello770
compilato dal sostituto a infor-
mare l’agenzia delle Entrate de-

gliimportierogatiperlasucces-
siva,definitiva, liquidazione.

Un po’ diverso è il caso del
trattamento di fine rapporto e
dell’indennità sostitutiva del
preavviso che, seppure corri-
sposte agli eredi sono soggette
a tassazione ordinaria con le

modalitàchesisarebberosegui-
tese l’importo fosse statocorri-
sposto al lavoratore. Si ricorda
che l’articolo 2122 del Codiceci-
vile stabilisce che, in caso di
morte del prestatore di lavoro,
l’indennità sostitutiva del pre-
avviso e il Tfr devono essere
corrisposte al coniuge, ai figli e,
se vivevano a carico del presta-
toredi lavoro, aiparenti entro il
terzo grado e agli affini entro il

secondo grado. In mancanza
delle persone sopra indicate, le
indennitàsonoattribuitesecon-
do la successione legittima sal-
vo che il lavoratore ne abbia di-
sposto con testamento.

Nella comunicazione relati-
vaalla certificazione intestata a
ciascun erede il sostituto deve
indicarealpunto512 ilcodice fi-
scale del dipendente deceduto
e compilare i punti da 414 a 511.
Nella comunicazione relativa
alla certificazione intestata al
dipendente deceduto, in rela-
zione al Tfr o alle altre indenni-
tà erogate agli aventi diritto o
eredi, ilsostitutoètenutoacom-
pilare esclusivamente i punti
513e514. Ildecessodel lavorato-
re fa venire meno l’obbligo del
sostituto di effettuare le opera-
zioni di conguaglio risultanti
dal modello 730. In tal caso, nel
modello 770 devono essere
compilati i punti da 147 a 195, in-
dicandonelpunto147,conlalet-
tera C, che il conguaglio non è
statoeffettuatoaseguitodelde-
cessodel lavoratore.
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Ilmodellocensisceancheglieredi

01 | I CHIARIMENTI
Con due chiarimenti
dell’Economiaa un question
time(mercoledì), è stato
evidenziato che società le
quali realizzano pubblicità
online per la determinazione
deiprezzi di trasferimento
possono ricorrereai normali
metodidi documentazione ma
devono applicare indicatori di
profitto diversi da quelli
applicabili ai costi sostenuti.
È stato sottolineato, inoltre,
che stanno per essere
decise le modalità con cui
nascerà il nuovo

«spesometrodellapubblicità»

02 | IL CONTESTO
Per le imprese della
pubblicità online e dei servizi
ausiliari, il comma 177
dell’articolo1 della legge
147/2013 prevede
attualmente l’applicazione di
indicatoridi profitto diversi
da quelliapplicabili ai costi
sostenuti per lo svolgimento
dell’attività di tali società,
fatto salvo il ricorso alla
procedura di ruling di
standard internazionale di cui
all’articolo8 del Dl 269/2003

Quadro SY

01 | IL CODICE CIVILE
Secondo l’articolo 2349,
comma 2 del Codice civile
l’assemblea straordinaria
può deliberare
l’assegnazione ai
prestatoridi lavoro
dipendenti della società o
di società controllate di
«strumenti finanziari,
diversi dalle azioni, forniti
di diritti patrimoniali o
anchedi diritti
amministrativi, escluso il
voto nell’assemblea
generale degli azionisti»

02 | AL DIPENDENTE
L’attribuzione degli Sfp al
dipendente trova la sua
causa nel rapporto di
lavorotra lo strumentista
stessoe l’emittente e non
richiedealcun apporto
specificoda parte del
dipendente assegnatario
dell’Sfp

Nel 770 vanno
indicati i dati
del creditore
pignoratizio

ILPERCORSO
Gli importi corrisposti
soggetti a tassazione
separata al23%
Il sostituto non è obbligato
a fare i conguagli del730

Sfpaidipendenti
condividendo
masenzavoto

LEGGEDI STABILITÀ
Ai finidel transfer price
per le imprese operanti
nel settoresi applicano
indicatoridi profitto
diversi rispettoai costi

ILCONTRATTO
Lapeculiarità
è la condivisione
del risultato economico
diesercizio
alpari dell’azionista

Dichiarazioni. La compilazione del quadro SY da parte del datore di lavoro

Assegni famigliari, esclusa
laritenutasuipignoramenti

Presto lo spesometro
pergli acquisti
dipubblicitàonline

in collaborazione con


